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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00206196

ESC - Ente schedatore S27

ECP - Ente competente S27

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione mensola

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia MI

PVCC - Comune Milano
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LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1620

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1620

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega lombarda

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

CMM - COMMITTENZA

CMMN - Nome Giovanni Battista Sacchi

CMMN - Nome Bonifacio Sacchi

CMMD - Data 1621 ca.

CMMF - Fonte Della Valle F.

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo bianco di Carrara/ intaglio

MTC - Materia e tecnica marmo/ intaglio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 85

MISL - Larghezza 46

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

Consunto e notevole umidità

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Mensola a muro, di forma sagomata, con alta base e sotegno con 
voluta schiacciata, di marmo bianco di Carrara scolpito: ornato con 
testa leonina, mazzo di frutti legato da nastro e decoazione ritmata "a 
lumaca". Piano di sostegno mistilineo di marmo verde d'Arzo con 
bordo modanato.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)
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DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

L'arredo è probabilmente coevo alla decorazione della cappella e 
realizzato da maestranze lombarde intorno al 1620. La cappella, un 
tempo dedicata a San Paolo, fu data in iuspatronato a Emanuele 
Crisolora, celebre erudito, per la sepoltura della figlia o nipote 
Teodora Crisolorina, moglie dell'umanista Francesco Filelfo, morta nel 
1441. A questa famiglia successero i Po imparenti coi Crisolora, che la 
rifabbricarono, secondo il Bugatti nello stesso tempo in cui Pigello 
costruì quella di San Piertro. Estinto poi questo ramo nel 1538 la 
cappella passò al conte Giovanni Rusca, fino al 1576 quando, estinta 
anche questa, fu ereditata da Pietro Antonio Ciocca, che dovette 
restaurarla. Nel 1620 infine fu concessa ai fratelli Giovan Battista e 
Bonifacio Sacchi, il primo segretario di stato e il secondo ragioniere 
della Regia Camera. Questi tra il 1620-1621 restaurarono la cappella 
(come attesta la lapide, datata 1621, ancora esistente sulla parete 
destra), facendola ornare ad affresco da Daniele Crespi, che per gli 
stessi fratelli Sacchi aveva già lavorato nella cappella di San Giovanni 
Battista nella chiesa milanese di Sant'Alessandro. Alla cappella già 
accennava il Della Valle (1633): "fu data ai fratelli Sacchi, alle cui 
spese con ori, stucchi, pitture tutte di mano di Daniello". II Torre 
(1674) la descriveva minuziosamente, chiamando la scena centrale 
come Trionfo di Adamo e considerandi il Crespi "sfortunato ingegno 
che venne al mondo all'usanza dei lampi, gli quali spariscono nel 
maggior loro chiarore". Cosi anche il contemporaneo Scaramuccia 
(1674) scriveva: "cappella dipinta a fresco dall'accellente mano di D. 
C., con il suo quadro d'altare a oglio, ove é una bellissima Annunciata, 
il tutto di buon impasto, di gagliardo colore ed a gran segno studiato". 
Veniva quindi ritenuta "opera degna di nota da tutte le guide milanesi: 
Latuada (1737), iI Santagostino (1671 3° ed. 1747), Sormani (1752), 
Bianconi (1787), I'Allegranza 1784, il Bossi (1818), Pirovano (1826), 
Mongeri (1872). II ciclo, databile con sicurezza al 1621 é quindi 
un'opera dei primi anni dell'attività milanese di Daniele, qui attento ai 
suggerimenti della cultura cinquecentesca. E citazioni correggesche 
sono evidenti nel trionfo di San Paolo, come nei putti sul bordo, 
veemenza del cosidetto realismo psicologico domina la Visitazione, 
saggio del più tipico Crespi, che é memore (vedi le figure delle due 
donne) di ricordi gaudenziani (Mazzini 1956).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MI 00216456/S

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE
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CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1979

CMPN - Nome Zilocchi M. A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Maderna V.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Riccobono F.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Riccobono F.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


